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Le due facce della Viola
FIRENZE - Autorevole e 
spietata all’estero, ti-
morosa e sempre a un 
passo dal salto di quali-
tà nel campionato ita-
liano. La Viola continua 
la sua stagione a due 
velocità come confer-
ma lo scivolone di lu-
nedì contro 
la Lazio.

In campionato 
La Fiorentina è attual-
mente quinta nel cam-

pionato di Serie 
A con 42 punti – 
otto in meno ri-

spetto alla Roma 
– e con 37 gol fatti e 

28 subiti. Nei match 
davanti ai propri tifo-
si ha raccolto 18 dei 
36 punti disponibili, 
vincendo solo quattro 
partite nelle 12 gioca-
te, pareggiandone 6 e 
perdendone 2. Fuori 
casa, invece, i ragaz-
zi di Montella hanno 
raccolto 24 punti - se-

condi solo alla Juven-
tus -  vincendo 7 ma-
tch (addirittura più 
di quelli in casa). Tre 
i pareggi e quattro le 
sconfitte. Anche nel-
lo scorso campionato 
i viola conquistarono 
più punti in trasferta 
(34) che in casa (31).
Questa potrebbe esse-
re un’arma a doppio 
taglio per la Fiorenti-
na. Vincere all’Olimpi-
co nella gara di ritor-
no, come già successo 
quest’anno in Coppa 
Italia, significherebbe 
assicurarsi in gran par-

te i quarti di finale.
Certo, prima c’è la 
partita di andata. Al 
Franchi, Montella non 
accetta distrazioni.

In Europa
Fuori dai confini na-
zionali, la Fiorentina 
cambia volto. Un serial 
killer. Le vittime fino-
ra sono state quattro: 
Paok, Guingamp, Dina-
mo Minsk nella fase a 
gironi, Tottenham nei 
sedicesimi di finale. 
Primo posto nel girone 
K assicurato grazie ai 
13 punti conquistati e 
agli 11 gol fatti.
Solo 4 quelli subiti in 
sei partite. Una volta 
superato il girone, i 
viola hanno incontrato 
sulla propria strada il 
Tottenham di Pochet-
tino: 1-1 all’andata al 
White Hart Lane e 2-0 

al ritorno al Franchi 
con le reti di Gomez e 
Salah. Ora, come l’an-
no scorso, la Fioren-
tina si ritrova a dover 
affrontare un’italiana 
negli ottavi di finale. 
Nella passata stagione 
era stata la Juventus ad 
avere la meglio su Go-
mez e compagni. Sta-
volta la sfida sarà con 
la Roma.

I precedenti 
Roma e Fio-
rentina si 
a ff ronte -
ranno per 
la quarta e la 
quinta volta in que-
sta stagione ma, in tal 
caso, negli ottavi di 
finale di Europa Lea-
gue. Una sfida infi-
nita tra giallorossi 
e viola che, alme-
no quest’anno, è 

in perfetto equilibrio: 
un successo a testa e 
un pareggio. Sono sta-
ti però 58 i pareggi in 
Serie A tra queste due 
squadre: un record nel 
massimo campionato.

Riccardo Colarusso

La grinta della Fiorentina fuori dai confini 
nazionali è valsa il primo posto nel girone 
di Europa League e il passaggio conto il 
Tottenham. Ma in campionato gli uomini di 
Montella devono ancora rincorrere

Metro Stadio è uno speciale di METRO, quotidiano indipendente del mattino pubblicato dal lunedì al venerdì e distri- bu i to 
gratuitamente da N.M.E. New Media Enterprise Srl. Registrazione n. 788 del Tribunale di Milano del 15 dicembre 2006. Direttore Responsabile: Giampaolo 
Roidi Sede legale: N.M.E. via Carlo Pesenti, 130 00156 Roma Amministratore Unico: Mario Farina Realizzazione: Effe Editore Srl - Via Carlo Pesenti, 130, 

00156 Roma - tel. 06412103200 Pubblicità: A. Manzoni & C. S.p.A via Nervesa 21, 20139 Milano - tel. 02.574941, www.manzoniadvertising.it Stampa: LITOSUD SRL, via Carlo Pesenti 
130, 00156 Roma - Via Aldo Moro 2, 20160 Pessano con Bornago (MI) Diffusione: per segnalare anomalie: diffusione@metroitaly.it

José 
Basanta.



www.metronews.it
GIOVEDÌ 12 MARZO 20156 PRE PARTITA

Non mi fido della Roma

FIRENZE - Di-
ment icare 
la sconfitta 
con la Lazio 
per costru-

ire una vit-
toria contro la 

Roma. È questa la 
ricetta di Vincen-
zo Montella per 
battere la squadra 
di Rudi Garcia e 

provare a staccare, 
già da questa sera, 
il biglietto che vale 
i quarti di finale. Un 
messaggio chiaro, 
che il mister viola ha 
voluto ribadire an-
che ieri in conferen-
za stampa. «Dopo 
aver visto i ragazzi 
in allenamento – 
ha assicurato l’ex 

aeroplanino – posso 
dire che la sconfitta 
contro i biancocele-
sti non ha lasciato 
strascichi. Una cosa 
simile è successa 
l’anno scorso anche 
all’Atletico Madrid, 
che dopo un bel ciclo 
di vittorie ha perso 
contro l’Osasuna». 
Guai, però, a fidarsi 
di una Roma ferita 
dall’infinita striscia 
di pareggi consecu-
tivi. «Non dobbiamo 
abbassare la guardia 
– ha detto Montel-
la – la Roma è una 
squadra che è stata 
costruita per vince-
re lo scudetto. Han-
no grandi valori e 
in questo momento 

gioca anche meglio 
in trasferta che in 
casa».
 
Nessun allarme
L’allenatore della Fio-
rentina, che recupe-
rerà in extremis Ba-
bacar, si è poi detto 
sicuro che la batosta 
di lunedì sera all’O-
limpico non rappre-
senta un campanello 
d’allarme. «Il proble-
ma – ha confessato il 
mister – è che abbia-
mo avuto meno ener-
gie nervose rispetto 
alla Lazio. Non credo 
che si sia trattato di 
errori individuali, al-
trimenti staremmo 
ancora a vedere vi-
deo e ci verrebbe la 
depressione. La squa-
dra si è impegnata ed 

è stata una delle par-
tite dove abbiamo 
corso di più». Inevita-
bile, poi, non dedica-
re un pensiero Ljajic, 
l’ex col dente avvele-
nato protagonista di 
un’ottima annata in 
giallorosso. «Come 
si ferma Adem? Beh 
- scherza l’allenatore 
di Pomigliano – gli 
ho fatto trovare in 
stanza una playsta-
tion accesa. E anche 
la Nutella». Più sinte-
tico, invece, Joquin. 
«Dobbiamo fare 
una gara di 
persona-
lità – ha 
d e t t o 
l’ex Ma-
laga – alla 
Roma non toglie-
rei nessuno per-

ché c’è più gusto a 
vincere contro una 
squadra al comple-
to. Meglio segnare o 
non subire gol? Tutte 
e due. No scherzo – 
ha concluso – meglio 
mantenere la rete in-
violata». 

Andrea Romano

Nonostante il momento no dei giallorossi 
Montella non vuole cali di tensione: «I 
giallorossi giocano meglio in trasferta, ma noi 
non abbasseremo la guardia». E sull’ex Adem 
Ljajic, dice: «Come si ferma? Gli ho fatto 
trovare la Nutella in albergo».

Bacheca vuota

Dopo aver vestito le maglie di Betis,            
Valencia e Malaga, Joaquin è approdato 
in viola nel 2013. Nonostante il suo grande 
talento, in carriera lo spagnolo ha vinto solo 
due Coppe del Re.

Vincenzo 
Montella
è approdato
a Firenze 
nel 2012.
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Io, allenatore per libidine
TORINO - In un n un 
calcio sempre più 
votato all’omologa-
zione e al risultato 
a tola è costretto a gio-
carsi la gara di andata 
con gli uomini contati, 
a preoccupare il mister 
francese ci pensa lo sta-

to di forma non 
certo esaltante 
di diversi gioca-
tori chiave. Così, 

per guarire da 
questa for-
ma acuta 
di pareg-
gite, l’ex 
Lille sta 
s tud ian -
do una 

medicina che 
ha il sapore di una 
piccola rivoluzio-

ne. Le uniche cer-
tezze arrivanoola è 

costretto a giocarsi 
la gara di andata con 

gli uomini contati, a 
preoccupare il mister 
francese ci pensa lo sta-
to di forma non certo 
esaltante di diversi gio-
catori chiave. Così, per 

guarire da questa for-
ma acuta di pareggite, 
l’ex Lille sta studiando 
una medicina che ha il 
sapore di una piccola 
rivoluzione. Le uniche 
certezze arrivanoola 
è costretto a giocarsi 
la gara di andata con 
gli uomini contati, a 
preoccupare il mister 
francese ci pensa lo sta-
to di forma non certo 
esaltante di diversi gio-
catori chiave. Così, per 
guarire da questa for-
ma acuta di pareggite, 
l’ex Lille sta studiando 
una medicina che ha il 
sapore di una piccola 
rivoluzione. Le uniche 
certezze arrivanoola 
è costretto a giocarsi 
la gara di andata con 
gli uomini contati, a 
preoccupare il mister 
francese ci pensa lo sta-
to di forma non certo 
esaltante di diversi gio-
catori chiave. Così, per 
guarire da questa for-
ma acuta di pareggite, 
l’ex Lille sta studiando 
una medicina che ha il 

sapore di una piccola 
rivoluzione. Le uniche 
certezze arrivanoola 
è costretto a giocarsi 
la gara di andata con 
gli uomini contati, a 
preoccupare il mister 
francese ci pensa lo sta-
to di forma non certo 
esaltante di diversi gio-
catori chiave. Così, per 
guarire da questa for-
ma acuta di pareggite, 
l’ex Lille sta studiando 
una medicina che ha il 
sapore di una piccola 
rivoluzione. Le uniche 
certezze arrivanoola 
è costretto a giocarsi 
la gara di andata con 
gli uomini contati, a 
preoccupare il mister 
francese ci pensa lo 
stato di forma non cer-
to esaltante di diversi 
giocatori chiave. Così, 
per guarire da questa 
forma acuta di pareg-
gite, l’ex Lille sta stu-
diando una medicina 
che ha il sapore 
di una piccola 
rivoluzione. Le 
uniche certezze 

arrivanoola è costret-
to a giocarsi la gara di 
andata con gli uomini 
contati, a preoccupa-
re il mister francese ci 
pensa lo stato d i 
forma non 
certo esaltan-
te di diversi 
g i o c a t o -
ri chiave. 
Cosìca

Giampiero Ventura 
è il vero segreto del 
Torino tornato in 
Europa, il suo calcio 
fatto di entusiasmo 
e spettacolo ha 
conquistato il popolo 
granata

Bruno Peres, 
l’ultimo talento 

sgrezzato dal 
mister Ventura.

Bruno Peres, 
l’ultimo talento 

sgrezzato dal 
mister Ventura.
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ROMA - Se Montella 
piange, Garcia certo 
non ride. Sì perché se il 
tecnico viola è costret-
to a giocarsi la gara di 
andata con gli uomini 
contati, a preoccupa-
re il mister francese 
ci pensa lo stato di 
forma non certo esal-
tante di diversi gioca-
tori chiave. Così, per 
guarire da questa for-
ma acuta di pareggite, 
l’ex Lille sta studiando 
una medicina che ha 
il sapore di una picco-
la rivoluzione. Le uni-
che certezze arrivano 
dalla retroguardia, 
dove Yanga-Mbiwa 
soffierà ad Asto-

ri il ruolo di centrale 
difensivo al fianco di 
Manolas e dove Toro-
sidis e Holebas torne-
ranno a presidiare le 
fasce. In panchina, poi, 

si accomoderà 
anche Morgan 

De Sanctis, 

che lascerà la porta a 
Skorupski, estremo di-
fensore di Coppa. Molto 
più difficile, invece, il 
rebus attacco. Con Ger-
vinho e Ljajic sicuri del 
posto, dovrebbe essere 
Iturbe a completare il 
tridente offensivo (l’ar-
gentino è in vantaggio 
su Florenzi). Francesco 
Totti infatti non sarà a 
disposizione di Garcia 
per la tasferta di Firen-
ze. A centrocampo, 
infine, è ballottaggio 
fra Keita e Pjanic per 

il posto accanto De 
Rossi e Nainggo-

lan.

Rivoluzione 
per l’Europa
Il tecnico francese ridisegna la squadra dopo la grigia prestazione 
contro il Chievo. Il peso dell’attacco è tutto sulle spalle dell’ex viola 
Adem Ljajic. Tornano Torosidis e Holebas

Skorupski 
è il portiere 

di Coppa della 
Roma.

Roma 4-3-3

44
35

20
16

4

27

25

2

7

28

8

28	 Skorupski
35	 Torosidis
44	 Manolas
2	 Mapou
25	 Holebas
4	 Nainggolan
16	 De Rossi
20	 Keita
7	 Iturbe
8	 Ljajic
27	 Gervinho

ALLENATORE
Rudi Garcia
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Il ritorno
del Borja

Montella conferma il modulo a tre punte col finto 
centravanti e rilancia dal primo minuto Pizarro e 

lo spagnolo sulla mediana

FIRENZE - Un dubbio 
per reparto. Montel-
la deve fare i conti 
con l’infermeria per 
disegnare la Fioren-
tina che scenderà 
in campo contro la 
Roma per l’andata 

degli ottavi di Euro-
pa League. E rispetto 
all’undici che ha perso 
rovinosamente contro 
la Lazio lunedì, il tecni-
co campano, conferma 
il modulo, 4-3-3, ma 
cambia uomini. In por-
ta gioca ancora Neto, 
tra i pochi a salvarsi 
nello 0-4 dell’Olimpi-
co. Davanti al portiere 
brasiliano, la coppia 
centrale dovrebbe es-
sere formata da Rodri-

guez e Basanta (Savic 
non è al 100%), mentre 
sugli esterni dovrebbe-
ro giocare Richards a 
destra e Marcos Alonso 
a sinistra. Per quanto 
riguarda il terzetto di 
centrocampo, molto 
dipende dalle condi-
zioni di Borja Valero, 
Montella sembra inten-
zionato a farlo partire 
nuovamente dal primo 
minuto, proprio come 
Pizarro in regia, Mati 
Fernandez dovrebbe 
completare la linea 
mediana. Il rebus più 
grande riguarda l’attac-
co: oltre a Salah, certo 
del posto, dovrebbe 
toccare a Joaquin e Ili-
cic.

Borja 
Valero.

Fiorentina: 4-3-3

1	 Neto
4	 Richards
2	 G. Rodriguez
19	 Basanta
28	 Alonso
14	 Mati Fernandez
7	 Pizarro
20	 Borja Valero
17	 Joaquin
72	 Ilicic
74	 Salah

ALLENATORE
Vincenzo Montella

2
4

14
7

20

74

28

19

17

1

72
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FIRENZE - Si muove qual-
cosa per il nuovo stadio 
della Fiorentina. La so-
cietà di calcio viola ha 
comunicato che ha in-
tenzione di presentare 
il progetto definitivo 
per il nuovo stadio e le 
opere connesse entro 
12 mesi. A giorni, indi-
cativamente, l’Ammini-
strazione pubblicherà 
il bando pubblico per 
individuare il terreno 
dove trasferire la Mer-
cafir (Centro Alimenta-
re Polivalente). In prati-

ca, la Fiorentina dà l’ok 
alle prescrizioni impo-
ste da Palazzo Vecchio 
per realizzare la cit-
tadella viola nell’area 
Mercafir. Una soluzione 
solo apparentemente 
più lunga: in realtà, 
passando direttamente 
al progetto definitivo, 
si saltano alcuni pas-
saggi burocratici che 
ruberebbero all’iter al-
tro tempo prezioso. Il 
primo, più oneroso tra 
i paletti imposti, farsi 
carico dei costi per tro-
vare una nuova casa ai 
mercati generali: circa 
18 milioni di euro. Che 
fanno lievitare l’inve-
stimento complessivo 
per la realizzazione 
del nuovo stadio, della 
galleria commerciale e 
delle strutture ricetti-
ve a oltre 320 milioni 
di euro. Per la realizza-

zione del nuovo stadio, 
il percorso è in salita, 
nonostante la volontà 
di Palazzo Vecchio e 
della famiglia Della Val-
le di arrivare in fondo, 
serviranno tempo, pa-
zienza e soldi. “Per la 
posa della prima pietra, 
se tutto andrà bene, bi-
sognerà aspettare tre 
anni”, dicono i respon-
sabili dell’Urbanistica. 
Poi c’è Unipol, proprie-
taria dell’area di Castel-
lo, che dopo i colloqui 

con Della Valle, con il 
sindaco Nardella, con 
il direttore generale di 
Palazzo Vecchio e il re-
sponsabile del procedi-
mento stadio Giacomo 
Parenti e dopo i ricorsi 
al Tar, si farà viva con 
la città. Potrebbe salta-
re fuori un accordo per  
realizzare la Mercafir 
sul terreno di Castello. 
Insomma, non c’è più 
immobilismo sulla que-
stione nuovo stadio. 

Fr.Nuc.

La vecchia storia 
del nuovo stadio 
Sembra sbloccarsi 
la questione del 
nuovo stadio di 
Firenze. Entro un 
anno la società 
Viola presenterà il 
progetto definitivo. 
Intanto il Mercafir 
cerca casa

Così a Roma

Pallotta: “Avanti tutta”
“Il progetto per il nuovo stadio della Roma, sta andando 
avanti a passi spediti, almeno dal nostro punto di vista”. 
James Pallotta sembra entusiasta di quello che, non si 
sa ancora quando, sarà il nuovo stadio giallorosso. Il 
presidente della Roma ha dichiarato che “Con le aziende 
costruttrici siamo in fase avanzata, stiamo parlando di 
costi, stiamo andando avanti anche sul fronte tecnologi-
co e ovviamente stiamo proseguendo tutto il processo di 
approvazione della struttura. Speriamo di poter iniziare i 
lavori, se tutto va bene, in autunno”. Parole che cozzano 
un po’ con la staticità della messa in opera del progetto. 
Ma Pallotta guarda oltre e dice che la città ne beneficerà 
moltissimo nel numero e nella tipologia di eventi che si 
terranno in questo stadio. Intanto, l’Ordine degli Ingeg-
neri della Provincia di Roma e dall’Associazione Italiana 
Ingegneria del Traffico e dei Trasporti, in collaborazione 
con l’Aci, hanno organizzato un incontro proprio su ques-
to tema. Ricordiamo che il nuovo Stadio in zona Tor di 
Valle e dovrebbe accogliere 60.000 spettatori. Di questi, 
30.000 dovrebbero raggiungere la struttura con mezzi 
privati e una sessantina di pullman. Secondo le stime sol-
tanto 21.000 sarebbero invece disposti a raggiungere il 
polo utilizzando il trasporto pubblico locale. 

Così dovrebbe presentarsi il nuovo stadio di Firenze.
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FIRENZE - Le sue stagio-
ni migliori le ha gioca-
te con la maglia della 
Juventus. Ma il cuore 
di Angelo Di Livio, 
batte forte per due 
società con cui ha vis-
suto momenti diver-
si della sua carriera: 
Roma, la città in cui 
è nato e dove ha visto 
per la prima volta la 
serie A (nella stagione 
1984/85, senza però 
mai giocare. L’esordio 
vero e proprio in cam-
po sarà con la Reggia-
na) e Fiorentina, alla 
quale è stato legato 
dal 1999 al 2005, vi-
vendo il buio momen-
to della retrocessione 
e poi di nuovo l’ascesa 
nel calcio che conta.
Di Livio, il sorteggio Uefa 
ha messo di fronte Roma 
e Firenze. E in questo mo-
mento, i viola sembrano 
avere una marcia in più 
rispetto ai giallorossi..
“La Fiorentina sta gio-
cando un calcio straor-
dinario. Probabilmen-
te il migliore che c’è 
adesso in Italia. Gran 
merito di Montella, 
che ha saputo lavorare 
con pazienza e abilità, 
e della società che ha 
sempre voluto tenere 
alto il nome di Firenze 
nel calcio. Di questo 
sono molto contento, 
perchè sono legato in 
maniera particolare 
alla Fiorentina”.
E la Roma?
“Purtroppo non rie-
sce più a ritrovarsi e a 
dimostrare le qualità 
che ha. Si dovrebbe 
ricompattare, perchè 
ha giocatori forti e 
ampie possibilità di 
miglioramento”.
La Fiorentina ha ceduto 
Cuadrado, ha fatto pochi 
acquisti, ma azzeccati. Ad 
esempio Salah..

“A parte Salah, che ve-
ramente mi ha sorpre-
so, c’è stata una cresci-
ta di tutta la squadra. 
Gomez è ritornato ad 
essere il goleador che 
conoscevamo, Joaquin 
sembra rinato e dà 
una grande mano in 
fase offensiva, Savic 
è diventato un leader 
della difesa. I giocato-
ri hanno una grande 
autostima e questo li 
aiuta nelle prestazio-
ni. I risultati poi, sono 
il coronamento di tut-
to ciò”.
A Roma regna un po’ di 
confusione. Acquisti (Ibar-
bo e Doumbia) che lascia-
no a desiderare, cali di 
concentrazione, l’enigma 
Totti..
“Totti è a parte. Ha 39 
anni e va gestito in 
una certa maniera. Ma 
deve giocare sempre. 
Se non ci fosse stato 
lui, il derby con la La-
zio sarebbe stato una 
sconfitta”.
Magari non in quel ruolo..
“Sono d’accordo. L’al-
lenatore dovrebbe 
avere un piano B per 
Francesco. Capire 
dove rende al meglio, 
visto che non può 
correre per tutti i 90 
minuti. Di solito, poi, 
non giudico i calciato-
ri ma sui nuovi acqui-
sti è difficile pronun-
ciarsi. Forse è presto. 
Gli stranieri devono 
ambientarsi, capire il 
gioco della loro nuova 
squadra, le intenzioni 
del tecnico. Ci vuo-
le tempo. Ho giocato 
con calciatori che all’i-
nizio erano normali 
e poi sono diventati 
campioni”.
Roma e Fiorentina è anche 
sinonimo di rivalità accesa 
tra le due tifoserie..
“Sì, grande rivalità. Mi 
ricordo che quando 
ero a Firenze e dove-
vamo incontrare la 
Roma, sapevamo cosa 
ci aspettava. Ma era 
un calcio diverso. C’e-
ra più passione, più 
sentimento, più attac-
camento alla maglia. 
Valori che sono andati 
via via scemando. Ora 

i calciatori pensano ai 
social network, a es-
sere presenti, visibili 
ovunque”.
Qualche colpa ce l’hanno 
anche i procuratori?
“Forse la presenza del 
procuratore è diven-
tata eccessiva. Non è 
possibile che a 14 anni 
hai già un agente che 
ti segue”.

Cosa fa ora Di Livio, oltre 
all’opinionista tv?
“Gioco al calcio una 
volta alla settimana e 
guai chi mi toglie la 
partitella. A 49 anni 
resisto. Poi seguo 
mio figlio, che gioca 
nella Primavera della 
Roma”. 
Naturalmente.

Francesco Nuccioni

Nessuno gioca 
come la Viola
Angelo Di Livio, 
ex capitano della 
Fiorentina, cresciuto 
nelle giovanili della 
Roma, ci presenta la 
sfida di questa sera

Di Livio ha indossato al maglia viola dal 1999 al 2005.
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FIRENZE - Never en-
ding story. Tra Fioren-
tina e Roma, la sto-
ria calcistica sembra 
essere infinita entro 
i confini nazionali. 
L’unico precedente 
europeo, infatti, ri-
sale a 47 anni fa, in 
un trofeo destinato 
poi a scomparire (nel 
1987), per lasciar po-
sto all’inarrestabile 
allargamento della 
Coppa Campioni: 
la Coppa delle Alpi 
1968, prima giornata 
del trofeo da giocarsi 
in campo neutro ad 
Augsburg, in Germa-
nia. Una gara tesa, 
nella quale i viola 
andarono diverse 
volte vicino al van-
taggio con Maraschi 
e Ferrante, mentre i 
giallorossi riusciro-
no a passare in una 
delle poche occasio-
ni create nell’arco 
dei novanta minuti: 
tiro di Jair, respinta 
corta di Superchi e 
tap-in di Taccola per 
il definitivo 1-0. Un 
precedente atipico e 
lontano, che ricorda 
foto in bianco e nero 
e maglie girocollo. 
Ora, 47 anni più tar-
di, la situazione è un 
po’ diversa. Tra Roma 
e Fiorentina, nel cor-
so degli anni, ci sono 
stati intrecci di gioca-
tori, clamorosi cambi 
di maglia, gare tese 
fino allo spasimo. Il 
tutto condito da una 
rivalità accesa non 
solo sul campo ma 
anche sugli spalti, tra 
i tifosi. Senza dover 
andare troppo in là 
con il tempo (ma un 
salto lo faremo più 
avanti) basta ricor-
dare il passaggio di 
Gabriel Batistuta da 
Firenze a Roma. Una 
cessione contestata 
in maniera veemente 
dai tifosi viola, che la 
considerarono quasi 
un tradimento. Ma 

poco tempo fa, dopo 
il terribile infortunio 
accadutogli, Batistuta 
ebbe parole d’amore 
nei confronti del ca-
poluogo toscano. “A 
Firenze ho trascorso 
la mia carriera quasi 
per intero, vivendo 
i miei momenti mi-
gliori: oggi invece è 
difficile trovare cal-
ciatori che rimango-
no fedeli per tanto 
tempo ad un club”. 
Tanto per fugare ogni 
dubbio. Batistuta con 
la Fiorentina aveva 
vinto una Coppa Ita-
lia ed una Supercop-
pa italiana e aveva 
fatto impazzire i tifo-
si con l’ormai famosa 
esultanza dopo ogni 
gol: mimava il gesto 
di mitragliare il pub-
blico per la poten-
za delle sue reti. Ma 
anche a Roma il “Re 
Leone” (questo il suo 
soprannome) si tolse 
diverse soddisfazioni: 
uno scudetto e una 
supercoppa italiana. 
In campo con lui c’e-
ra anche un altro gio-
catore che ha fatto la 
storia giallorossa di 
questi ultimi anni: 
Vincenzo Montella, 
che adesso siede sulla 
panchina viola. Nei 
dieci anni trascorsi 
con la casacca della 
Roma, Montella ha 
disputato 192 partite 
in Serie A, segnando 
ben 84 reti e vincen-
do lo Scudetto nella 
stagione 2000/01. Pro-
prio a Roma è comin-
ciata la sua carriera da 
allenatore nel 2011. 
Statistiche e trofei, 
tuttavia, sono niente 
in confronto all’a-
more dei tifosi della 
Roma per Montella. 
La classica esultan-
za dell’ex attaccante 
giallorosso dopo ogni 
gol, che gli è valsa il 
soprannome di “Ae-
roplanino”, ha fatto 
sognare una genera-

zione di tifosi. Nel 
2013 è stato introdot-
to nella Hall of Fame 
della Roma. Questo 
tanto per far capire 
la stretta vicinanza 
tra le due società. Al-
tro nome storico che 
ha vestito entrambe 
le casacche, è quello 
di Picchio (Giancarlo 
all’anagrafe) De Sisti. 
Romano di Roma, la 
sua carriera si è di-
visa, dall’inizio degli 
anni ‘60 alla fine dei 
‘70, tra Roma e Fi-

renze, vincendo con 
i viola uno scudetto 
e una coppa Italia e 
con i giallorossi una 
coppa Italia. In tempi 
più recenti, c’è Luca 
Toni, che suo vorti-
coso giro di squadre, 
si fermò a Roma (un 
anno con la Lodigia-
ni e un anno con la 
Roma) e a Firenze. 
La storia di oggi 
dice che in maglia 
viola ci sono un al-
tro romano di Roma, 
Aquilani, poi il cile-

no Pizarro (che con i 
giallorossi ha vinto 3 
coppe Italia 
e una su-
percoppa 
i t a l i a n a ) 
e Rosi. In-
somma, 
l’auto- strada Firen-

ze-Roma (e 
viceversa) è 

sempre mol-
to trafficata.  

Francesco 
Nuccioni

Sono molti i giocatori che hanno indossato le 
maglie di entrambe le squadre che, in ambito 
europeo, si sono sfidate una sola colta. Fu  
nel 1968 per la Coppa delle Alpi. Allora 
vinsero i Viola per 1 a 0 sul neutro di Asburgo

Storie di ex e di pallone

Vincenzo Montella 
durante la sua 
proverbiale esultanza, 
“l’aeroplanino”.
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2 6
Gonzalo 
Rodriguez
Il centrale argen-
tino abbina buona 
qualità tecnica a 
una carica agonis-
tica tipicamente 
argentina. È bravo 
nel far partire la 
manovra da dietro e 
sa essere asfissiante 
in marcatura sulla 
punta avversaria. Ma 
stasera ci vorrà tutta 
la sua intelligenza 
tattica per leggere 
i movimenti degli 
incursori romanisti, 
liberi di svariare 
senza un punto di 
riferimento.

Mohamed 
Salah
Semplicemente dev-
astante. L’esterno ex 
Chelsea, che in Pre-
mier veniva impie-
gato col contagocce, 
ha avuto un impatto 
esplosivo con il cal-
cio italiano. Nelle8 
presenze tra campi-
onato e coppe, l’egi-
ziano ha segnato 6 
reti e confezionato 
un assist. Se Firen-
ze ha dimenticato 
Cuadrado il merito 
è solo suo, e stasera 
avrà di fronte il club 
che l’ha snobbato a 
gennaio.1

Neto

Chiamato in causa 
nel momento più 
difficile, ha ris-
posto presente. Il 
portiere brasiliano, 
ormai separato in 
casa, è stato deci-
sivo nella qualifica-
zione viola contro 
il Tottenham e non 
sembra aver accu-
sato per niente il 
periodo passato ai 
margini della rosa. 
Il numero 1, in 
questo momento, 
è uno dei punti di 
forza dell’undici di 
Montella.

3
Mati Fernandez

Con il lavoro e l’ap-
plicazione è diven-
tato uno dei punti 
fermi dei viola. Il 
cileno, dal suo arri-
vo in Italia, è miglio-
rato tantissimo sotto 
il profilo tattico e 
pragmatico. Ora la 
sua qualità è sempre 
funzionale al gioco 
di squadra, dai suoi 
piedi passano una 
quantità impres-
sionante di palloni. 
È abilissimo sia nel 
tiro dalla media e 
lunga distanza che 
nella rifinitura.

5
Milan Badelj

Ordine e sostanza. Il 
centrocampista cro-
ato si sta ritagliando 
sempre più un posto 
da protagonista 
nello scacchiere di 
Montella, complice 
anche l’infortunio 
di Borja Valero. Da 
centrale davanti la 
difesa o da mezza-
la, cambia poco, il 
numero 5 garantisce 
equilibrio e tempi di 
gioco alla manovra 
viola in qualsiasi 
zona della mediana 
venga impiegato. 

4
David Pizarro

Malgrado gli anni 
passino, la sua regia 
illuminata non ne 
risente. Quando non 
c’è lui, la Fioren-
tina soffre terri-
bilmente, e il 4-0 
subìto all’Olimpico 
contro la Lazio ne è 
un esempio chiaris-
simo. Stasera sarà 
fondamentale il suo 
lavoro per mandare 
fuori giri il centro-
campo romanista, 
in chiara difficoltà 
nell’ultimo periodo, 
e lanciare le frecce 
viola.
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Adem Ljajic

L’unico giallorosso 
protagonista di una 
striscia positiva. Il 
serbo, che in estate 
sembrava desti-
nato a salutare la 
Capitale, è l’unico 
attaccante della 
Roma che sembra 
capace di creare 
qualche grattacapo 
alle difese avver-
sarie. E non è un 
caso, dunque, che 
proprio Ljajic sia il 
capocannoniere sta-
gionale della truppa 
di Garcia. Un suo 
gol dell’ex sarebbe 
pesantissimo.

Miralem Pjanic
C’era una volta il 
piccolo principe. Il 
centrocampista bos-
niaco, uno dei gio-
catori più talentuosi 
della nostra Serie A, 
sembra vittima di un 
sortilegio. Le giocate 
strabilianti di inizio 
stagione hanno 
pian piano lasciato 
il posto a una lunga 
serie di prestazi-
oni negative. Se la 
Roma vuole rialzare 
la testa e arrivare 
lontano, ha bisogno 
delle invenzioni e 
delle punizioni del 
suo numero 15.1

Gervinho

Un momento troppo 
brutto per essere 
vero. Dopo aver 
alzato al cielo la 
Coppa d’Africa, in-
fatti, con la maglia 
della Roma l’ivo-
riano è sembrato 
la brutta copia del 
giocatore ammirato 
nella prima parte di 
stagione. Ora i tifosi 
sperano che l’ester-
no possa ripetere le 
due partite contro il 
Feyenoord, quando 
la freccia nera riuscì 
a segnare sia all’an-
data che al ritorno.

3
Kostas Manolas

Il peso della ret-
roguardia è tutto 
sulle sue spalle. Con 
il rendimento di As-
tori e Yanga-Mbiwa 
in caduta libera, il 
greco sarà chiamato 
a comandare un’al-
tra volta la difesa 
romanista. Grinta, 
personalità, anticipo 
e velocità, l’ex Olyp-
iakos ha le carte in 
regola per diventare 
un giocatore di livel-
lo continentale. Per 
riuscirci, però, serve 
più continuità.

5
Radja 
Nainggolan

Il ninja non conosce 
riposo. O quasi. Vista 
la squalifica in cam-
pionato, l’ex centro-
campista del Cagliari 
sarà costretto a 
prendere per mano 
nuovamente la metà 
campo giallorossa. 
Anche perché contro 
la Fiorentina “spag-
nola” di Vincenzo 
Montella, alla Roma 
servirà tutta la quan-
tità e la qualità del 
suo numero 4. La dif-
ferenza fra la vittoria 
e la sconfitta passa 
per i suoi piedi.   

4
Juan Manuel 
Iturbe
Qualche lampo di 
classe alternato a 
tanta confusione. 
L’ex esterno del 
Verona paga i tanti 
infortuni e lo scarso 
stato di forma della 
squadra. E pensare 
che l’inizio era stato 
di quelli da sogno: 
un gol all’esordio in 
Champions contro 
il CSKA Mosca e 
una rete rifilata alla 
Juventus. Poi solo 
pause. Ora l’ala deve 
dimostrare di valere 
i 30 milioni spesi 
per il suo cartellino.














